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l’emergenza pandemica, con cui viene reso operativo il processo di adeguamento 

dei sistemi sanitari regionali avviato dalle Regioni nel 2020.  

 

I numerosi progressi che sono stati realizzati in questo ambito hanno 

modificato, in alcuni casi in maniera radicale, il servizio sanitario in Italia. Molti 

passi restano da compiere, ma una corretta attuazione degli investimenti e delle 

riforme previste nel PNRR potranno dotare il Paese di un sistema assistenziale 

capillare e moderno. In futuro queste misure dovranno essere accompagnate da una 

attenzione costante al capitale umano, in coerenza con i fabbisogni, favorendo 

l’incremento del personale sanitario, anche a livello territoriale, potenziando la 

formazione e valorizzando gli specializzandi all’interno delle reti assistenziali.  

La rapida attuazione degli investimenti in edilizia e tecnologie sanitarie dovrà 

essere costantemente monitorata e accompagnata da investimenti immateriali 

come la promozione della ricerca sanitaria. Per dare risposta alla domanda di 

assistenza dei cittadini e accrescere la resilienza del sistema sarà necessario 

puntare sempre più su una sanità di ‘prossimità’ anche sfruttando la diffusione delle 

nuove tecnologie. 

Inoltre, al fine di salvaguardare la rete di prossimità rappresentata dalle 

farmacie italiane, a partire dalle zone interne, montane e a più bassa redditività, 

sarà valutato un nuovo metodo di calcolo della remunerazione delle farmacie per 

la dispensazione del farmaco nell’ambito del Servizio sanitario nazionale.  

Tale metodo di remunerazione – da implementare in coerenza con i vincoli di 

finanza pubblica e tenendo conto degli esiti della sperimentazione di cui all’articolo 

20 del decreto-legge 22 n. 41, marzo 2021  – potrà accompagnare lo sviluppo di una 

moderna idea di farmacia che, insieme alla dispensazione di farmaci, si trasformi, 

sempre di più, in “farmacia dei servizi”, ovvero un luogo di riferimento dove erogare 

assistenza e servizi. 

È infine da segnalare che la tutela della salute ha rappresentato un argomento 

centrale nei lavori della Presidenza italiana del G20. Il riconoscimento dello sforzo 

globale posto in essere per il contrasto della pandemia ha portato all'ulteriore 

riconoscimento della ‘One Health’ (o Salute Globale) quale obiettivo da perseguire, 

con finalità di prevenzione, tutela e contrasto, in risposta alle emergenze sanitarie 

odierne e future nell'ambito globale e locale. L'Italia proseguirà il proprio impegno 

nel favorire l'accesso equo ed universale alle vaccinazioni più urgenti e necessarie, 

tra cui quelle contro il COVID-19, anche da parte dei Paesi più fragili, attraverso la 

costante e attiva partecipazione ai lavori delle organizzazioni e delle iniziative nel 

campo della Salute Globale. 

Inclusione sociale, parità di genere e coesione territoriale 

La Commissione europea, nell’Annual Sustainable Growth Survey (ASGS) 2022 

ha sottolineato come la crisi epidemiologica abbia comportato un impatto di entità 

differente tra i diversi gruppi sociali, colpendo in maniera particolare le donne, i 

giovani, i lavoratori con minori competenze professionali e i lavoratori immigrati. 

Tale asimmetria è percepibile anche a livello territoriale: alcune Regioni, tra cui 

quelle più dipendenti dal turismo, hanno subito maggiori perdite. Secondo l’ISTAT, 

a causa della pandemia la povertà assoluta è tornata a crescere, raggiungendo il 

livello più elevato dal 2005, passando a toccare dai 4,6 milioni di individui del 2019 
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agli oltre 5,6 milioni del 2020. Inoltre, la povertà è maggiore al Sud, dove 

l’incidenza del fenomeno tocca il 9,4 per cento delle famiglie e sale al 26,7 per 

cento tra le famiglie di soli stranieri.  

In questo contesto di aggravamento dei fenomeni di esclusione sociale e dei 

divari territoriali, i punti di riferimento dell’azione governativa sono, ancora una 

volta europei. Come ricordato dalla proposta della Commissione per il Joint 

Employment Report (JER) del 24 novembre 2021, il Pilastro europeo dei diritti 

sociali e il relativo  Piano di Azione della Commissione europea del marzo 2021 oltre 

a fissare nuovi e ambiziosi target per l’impiego, hanno stabilito l’obiettivo europeo 

di diminuire entro il 2020 di almeno 15 milioni il numero di individui a rischio 

povertà o esclusione sociale.  

Il Piano d'azione UE per l'integrazione e l'inclusione 2021-2027 aiuta a declinare 

queste sfide per i cittadini migranti e con background migratorio.  

L’idea di fondo è che l’inclusione sociale, la parità di genere e la coesione 

territoriale rappresentano elementi fondamentali per la modernizzazione del 

sistema economico dell’UE e la transizione verso un’economia sostenibile e digitale.  

Con l’introduzione del Reddito di inclusione (ReI) prima e del Reddito di 

cittadinanza (RdC) poi, l’Italia si è allineata agli altri Paesi europei nel fornire con 

un unico strumento la  garanzia di un reddito minimo e la  possibilità di inserimento 

nel mercato del lavoro. A quasi tre anni dalla sua introduzione, il RdC ha fornito 

sostegno per chi non ha un lavoro, ma ha incontrato più difficoltà ad agire come 

meccanismo per l'individuazione di un nuovo impiego. L’INPS, infatti, sottolinea che 

il 70 per cento dei beneficiari che hanno iniziato a percepire il reddito di 

cittadinanza tra aprile e giugno del 2019 è risultato essere ancora destinatario 

dell'assegno nel secondo semestre del 2021. Nei primi tre anni di applicazione della 

misura, sono stati oltre 2 milioni i nuclei familiari, pari a 4,65 milioni di persone 

coinvolte, che hanno ricevuto il pagamento di almeno una mensilità, per 

un'erogazione totale di quasi 20 miliardi.  

Il Reddito di Emergenza236 (REM), introdotto nel 2020 alla fine della prima fase 

della pandemia, per sostenere i nuclei familiari in condizione di disagio economico 

rimasti esclusi dalle altre misure di sostegno previste dai decreti legge anticrisi 

(essenzialmente, integrazioni salariali e indennità una tantum)  è stato pensato e 

configurato come un RdC semplificato, di importo inferiore, caratterizzato da 

vincoli meno stringenti per quanto riguarda i requisiti di residenza237 e di tipo 

economico-patrimoniale e svincolato dagli obblighi connessi con le politiche attive. 

Sulla base dei dati INPS, i trasferimenti erogati sotto forma di REM nel 2021 

corrispondono a 2,2 miliardi (830 milioni nel 2020), interessando mediamente 

570.000 nuclei nei sette mesi in cui è stato concesso. L’importo medio delle 

erogazioni si è attestato a 541 euro, in lieve calo rispetto al 2020 (550 euro).  

Con la Legge di Bilancio per il 2022 il RdC viene rifinanziato fino al 2029 

aumentando i controlli in ottica di contrasto alle frodi e permettendo al percettore 

 
236 Inizialmente previsto per sole due mensilità, il REM è stato successivamente esteso e in parte modificato 

dal D.L. n. 104/20202 (cosiddetto decreto di agosto), dal D.L. n. 137/20203 (decreto Ristori), dal D.L. n. 41/20214 
(decreto Sostegni) e, da ultimo, dal D.L. 73/20215 (decreto Sostegni bis). 

237 Si pensi ad esempio al recupero, nella platea, di una quota di stranieri del 24,6 per cento, pari al doppio 
di quella che ha fruito del Rdc nel medesimo periodo e di una quota (pari al 30 per cento, contro il 20 per cento 
del Rdc) di cittadini occupati fruitori. Fonte: UBP, ‘Il Reddito di emergenza a un anno dalla sua introduzione’, 
giugno 2021. 
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di rifiutare fino a un massimo di due offerte lavorative238. Vengono inoltre stanziate 

risorse per far fronte agli oneri di funzionamento dei centri per l’impiego anche 

con riguardo alle attività connesse alle politiche attive del lavoro e si dispone che 

i Comuni siano tenuti a impiegare almeno un terzo dei percettori di RdC nell’ambito 

dei progetti utili alla collettività.  

È infine da segnalare, sempre sul lato del sostegno al reddito, che, grazie alla 

combinazione di due importanti riforme entrate in vigore nel 2022, ovvero la 

riforma dell’IRPEF e quella dell’assegno unico e universale per le famiglie con 

figli sotto i 21 anni di età, si prevede un aumento del reddito annuo fino a oltre 

1.900 euro aggiuntivi per i nuclei familiari più svantaggiati, con un’incidenza 

dell’11,6 per cento sul reddito lordo (cfr. paragrafo sulla ‘Riforma del sistema 

fiscale’).  

Il fenomeno del lavoro irregolare e in particolare del lavoro sommerso è una 

caratteristica strutturale del mercato del lavoro italiano e coinvolge principalmente 

i soggetti più fragili e vulnerabili come i migranti, le donne e i minori239. Entro la 

fine del 2022 dovrà essere adottato un Piano d’azione nazionale volto a rafforzare 

la lotta al lavoro sommerso nei diversi settori dell’economia.  

Il Piano comprenderà una serie di azioni, in parte già avviate, che mediante il 

coinvolgimento di vari attori rilevanti secondo un approccio interistituzionale, 

punterà a contrastare il ricorso al lavoro sommerso240. Sarà quindi riprodotto 

l’approccio già utilizzato per il settore agricolo che ha portato all’adozione del 

‘Piano triennale di contrasto allo sfruttamento lavorativo in agricoltura e al 

caporalato’ (2020-2022) ampliandolo ad altri settori economici. 

 

Sempre con l’obiettivo di prevenire il fenomeno del lavoro sommerso e di 

migliorare la qualità dell’occupazione - in considerazione del forte impulso dato 

al settore con i bonus legati all’edilizia e con i numerosi progetti infrastrutturali 

previsti nel PNRR e nel Piano Complementare- il Governo ha introdotto requisiti 

più rigorosi per i datori di lavoro del settore delle costruzioni sulle certificazioni 

necessarie per esercitare l’attività. Tra questi, si segnalano il rafforzamento del 

‘DURC di congruità’ e l'applicazione dei bonus solo a quelle imprese che 

utilizzano i contratti collettivi pertinenti, ossia, quelli sottoscritti dalle 

associazioni sindacali e datoriali più rappresentative del settore delle costruzioni.  

Per quanto riguarda invece lo specifico aspetto dell’aiuto all’inserimento nel 

mondo lavorativo, il PNRR prevede investimenti (per un volume di 600 milioni) tesi 

a rafforzare ulteriormente i Centri per l'Impiego (CPI) con attività che 

 
238 Con Legge di Bilancio per il 2022, art. 1 co. 73-86, vengono posti correttivi alla definizione del beneficio 

e modificato il numero massimo delle offerte di lavoro che il beneficiario può ricevere ai fini della accettazione 
(due anziché tre). Inoltre, l’offerta non è più determinata in funzione della durata di fruizione del beneficio del 
Rdc, ed è definita congrua se la posizione offerta si colloca entro ottanta chilometri di distanza (anziché cento, 
come attualmente previsto) dalla residenza del beneficiario o è comunque raggiungibile nel limite temporale 
massimo di cento minuti con i mezzi di trasporto pubblici, se si tratta di prima offerta ovvero, ovunque collocata 
nel territorio italiano se si tratta di seconda offerta. Viene infine abrogato il limite temporale di dodici mesi di 
fruizione del beneficio. 

239 ISTAT- L’economia non osservata nei conti nazionali – 2018. 
240 Per l’attuazione del Piano è stato istituito presso il MLPS un apposito Tavolo tecnico con il compito, fra 

l’altro, di indicare le misure più idonee per un efficace contrasto al lavoro sommerso, delineare una strategia di 

indirizzo dell’attività ispettiva, effettuare una ricognizione delle analisi e dei dati più recenti riguardanti il 

fenomeno del lavoro sommerso, studiare forme di denuncia da parte dei lavoratori e favorire il dialogo e la 

collaborazione con le parti sociali. Esso dovrà concludere i lavori entro il 15 ottobre 2022. 
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comprenderanno un upgrade del sistema IT per l'interoperabilità con gli altri sistemi, 

la formazione degli addetti dei CPI,  la comunicazione istituzionale e il rinnovo e la 

ristrutturazione dei locali dove sono ospitati i CPI.  Sempre in ambito di politiche 

attive, come si è detto, sono già stati raggiunti nell’ultimo trimestre del 2021 due 

importanti traguardi fissati dal PNRR: l’approvazione del programma ‘Garanzia di 

occupabilità dei lavoratori’ (GOL) e del Piano Nazionale nuove competenze (cfr. 

paragrafo ‘Politiche per la facilitazione dell’incontro della domanda e dell’offerta 

di lavoro’). 

L’altro obiettivo da perseguire per uno sviluppo inclusivo è l'aumento della 

partecipazione delle donne al mondo del lavoro, in particolare supportandone l'attività 

imprenditoriale. Il PNRR prevede di: rimodulare gli attuali sistemi di sostegno 

all'imprenditoria femminile per aumentare la loro efficacia; agevolare la realizzazione di 

progetti imprenditoriali già stabiliti e operanti; supportare le start up femminili attraverso 

attività di mentoring e assistenza tecnico-manageriale; creare, con una mirata attività 

comunicativa, un clima favorevole all'imprenditorialità femminile. Nel 2021 è stato 

finanziato il ‘Fondo Impresa Donna’241 con 160 milioni, per garantire il finanziamento 

di iniziative imprenditoriali facendo leva, tra l’ altro, su strumenti già esistenti come 

NITO (Nuove Imprese a Tasso Zero) e il progetto ‘Smart&Start’ per le start up 

altamente innovative.  

È inoltre in corso la definizione di un ‘Sistema nazionale di certificazione della 

parità di genere’ che accompagni e incentivi le imprese a adottare policy adeguate 

a ridurre il divario di genere in tutte le aree maggiormente critiche. Va infine 

segnalato il recente inserimento, nell’ambito delle procedure per la stipulazione di 

contratti pubblici finanziati, in tutto o in parte, con le risorse del PNRR e dal Piano 

complementare, di disposizioni relative all’introduzione, nei bandi di gara, di criteri 

orientati verso gli obiettivi di parità di genere come requisiti necessari e premiali 

delle offerte242. 

Sempre nel PNRR sono previsti investimenti per 4,6 miliardi per espandere 

l'offerta di assistenza all'infanzia al fine di facilitare la conciliazione vita-lavoro per 

i genitori, contribuendo all’aumento dell’occupazione femminile. L'obiettivo è di 

aumentare i posti disponibili negli asili e nelle scuole materne di almeno 260 mila 

nell’ottica di raggiungere gli obiettivi europei (c.d. Obiettivi di Barcellona) in 

relazione all'offerta di assistenza all'infanzia. È previsto anche un investimento 

aggiuntivo di 1 miliardo per aumentare di almeno mille unità il numero di scuole 

che offrono l'istruzione a tempo pieno. 

Per quanto riguarda le politiche per le pari opportunità si segnala la 

presentazione nel corso del 2021 della prima Strategia nazionale per la parità di 

genere 2021-2026 -  in linea con l’omonima Strategia europea 2020-2025 - e il nuovo 

Piano strategico nazionale sulla violenza maschile contro le donne, oltre alla 

istituzione, con la Legge di Bilancio per il 2022, di una Cabina di regia 

interistituzionale contro la violenza sessuale e di genere e di un Osservatorio 

nazionale per l’integrazione delle politiche per la parità di genere. 

 
241 Decreto del Ministro dello Sviluppo Economico, di concerto con il Ministro dell'Economia e delle Finanze e 

con il Ministro per le Pari Opportunità e la Famiglia del 30 settembre 2021 e Decreto integrativo del Ministro dello 
Sviluppo Economico e del Ministro per le Pari Opportunità e la Famiglia del 24 novembre 2021. 

242 Art. 47 del D.L. 31 maggio 2021, n. 77. 
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Venendo al tema delle politiche generazionali, sebbene i recenti dati ISTAT 

registrino un generale miglioramento, il tasso di disoccupazione giovanile nella 

fascia tra i 15 e i 24 anni nel nostro Paese, a dicembre 2021, era ancora al 26,8 per 

cento (in calo rispetto al 27,5 per cento di novembre) attestandosi al terzultimo 

posto in Europa. In Italia, inoltre, Il numero di Neet (i giovani che non studiano, non 

lavorano e non si formano) nella fascia d'età 15-34 anni supera i 3 milioni, con una 

prevalenza femminile, pari a 1,7 milioni.  

L’individuazione di metodi e programmi per impegnare in modo efficace il 

maggior numero possibile di giovani Neet costituisce parte integrante dell’agenda 

del Governo e rientra tra gli obiettivi del PNRR, attraverso interventi suddivisi in 

tre macrofasi - emersione, ingaggio e attivazione - e l’utilizzo di un approccio 

metodologico ispirato ai modelli dell’innovazione sociale. 

Gli strumenti per sviluppare queste fasi sono rappresentati dalla Garanzia 

Giovani rinforzata, dagli sportelli giovani nei Centri per l'impiego e dalla campagna 

informativa itinerante del Dipartimento per le politiche giovanili, dal Servizio civile 

universale, dal portale GIOVANI2030 nonché dai programmi europei gestiti 

dall’Agenzia Nazionale per i giovani, così come dal Piano nazionale pluriennale 

(2021-2027) sull'inclusione dei giovani con minori opportunità. 

Per favorire un maggiore coordinamento e integrazione delle politiche in favore 

dei giovani è stato inoltre istituito il Tavolo interministeriale su pandemia, disagio 

giovanile e Neet. Il Tavolo ha finora elaborato diverse iniziative, alcune delle quali 

realizzate nell’immediato e confluite nei provvedimenti adottati dal Governo, 

nonché proposte operative di breve e medio periodo. Nel mese di gennaio 2022 è 

stato infine adottato il Piano ‘Neet Working’243 per l’emersione e l’orientamento 

dei giovani inattivi, con l’intento di ridurre il numero di giovani Neet, agendo, al 

contempo, sulle cause sociali e culturali sottostanti. 

Gli investimenti nella manovra di bilancio a sostegno dei giovani raggiungono 

complessivamente 1,031 miliardi e si muovono su più fronti. In particolare, sono 

stati finanziati servizi di supporto psicologico nelle istituzioni scolastiche per i disagi 

derivanti dall'emergenza sanitaria, sono stati istituiti il Fondo permanente per il 

contrasto del fenomeno del bullismo e del cyberbullismo presso il Ministero 

dell'Istruzione (2 milioni) e il Fondo per la prevenzione e il contrasto delle 

dipendenze comportamentali e da sostanze tra le giovani generazioni (presso il 

Dipartimento per le politiche antidroga) con una dotazione di 2 milioni per ciascuno 

degli anni 2022 e 2023. È stata inoltre incrementata di 500 mila euro la dotazione 

per il Consiglio nazionale dei giovani244. È comunque da sottolineare che il PNRR 

considera le politiche per la riduzione del gap generazionale una priorità trasversale 

e sono previsti investimenti a supporto dei giovani in tutte le missioni (cfr. paragrafo 

‘Istruzione e formazione’). 

Le iniziative adottate a sostegno delle giovani generazioni sono monitorate dal 

Comitato per la valutazione dell’impatto generazionale delle politiche pubbliche 

 
243 Adottato con decreto dei Ministri per le politiche giovanili e del lavoro e delle politiche sociali del 19 

gennaio 2022. 
244 Le risorse destinate alle misure a favore dei giovani, rappresentano così il 113,4 per cento sul totale 

complessivo delle spese per le innovazioni legislative della manovra. Di questo ammontare, una quota pari a 709,4 
milioni è destinata a provvedimenti idonei a incidere direttamente sul divario generazionale, in quanto rivolti 
esclusivamente ai giovani. I restanti 322,2 milioni riguadagno misure che sono destinate principalmente e non 
esclusivamente a giovani tra i 16 e i 35 anni. 



 DOCUMENTO DI ECONOMIA E FINANZA - SEZ. III PROGRAMMA NAZIONALE DI RIFORMA 

74 MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE 

(COVIGE)245 che risponde all’esigenza di migliorare l’efficienza, l’efficacia e la 

qualità delle politiche pubbliche destinate alla fascia di popolazione giovanile. 

Oltre alle misure a sostegno dell’autonomia abitativa dei giovani246, è prevista 
la presentazione di un disegno di legge delega per la definizione, lo sviluppo e il 
coordinamento tra i diversi livelli di governo delle politiche giovanili, con il quale è 
state disposta, tra l’altro, l’adozione del Piano Nazionale per le Giovani 
generazioni.  

 

Il PNRR (Missione 5) indirizza ingenti risorse anche al Servizio Civile Universale. 

A tal fine è stato ampliato247 il numero di posizioni per operatori volontari di 8.126 

unità, superando così la soglia dei 64.000 giovani operatori da avviare nei prossimi 

programmi di intervento, uno dei numeri più elevati degli ultimi anni. Per il 2022, 

le risorse finanziarie utilizzate per l’attuazione dei programmi di intervento per il 

servizio civile sono oltre 330 milioni248. Completano il quadro gli stanziamenti 

dedicati al Servizio Civile Ambientale, pari a 10 milioni per la prima annualità. 

Infine, a decorrere dal 2022, è entrata a regime l’implementazione della “Carta 
Giovani Nazionale” che consente ai beneficiari, giovani tra i 18 e i 35 anni, la 
fruizione di sconti e agevolazioni su acquisti connessi ad attività ricreative, culturali 
e sportive, cui si sono aggiunte anche iniziative di formazione. È stato infine 

rifinanziato per il 2022, il “Bonus cultura”, un contributo di 500 euro per i ragazzi 

che hanno compiuto diciotto anni nel 2021 da spendere in attività cultural quali  
cinema, musica, libri, musei e corsi di lingua straniera.  

 

Un’altra linea di azione è destinata ai gruppi vulnerabili e svantaggiati, quali 

le persone disabili e gli anziani. Il 22 dicembre 2021 è stata adottata la legge 

delega per la disabilità, che si propone di realizzare pienamente i principi della 

Convenzione ONU sui diritti delle persone con disabilità del 2006 (ratificata 

dall'Italia fin dal 2009), secondo un approccio coerente con la recente ‘Strategia 

per i diritti delle persone con disabilità 2021-2030’ adottata dalla Commissione 

Europea249. La riforma prevede il rafforzamento e la qualificazione dell'offerta di 

servizi sociali da parte degli Ambiti territoriali, la semplificazione dell'accesso ai 

servizi sociosanitari, la revisione delle procedure per l'accertamento delle 

disabilità, la promozione dei progetti di vita indipendente e la promozione delle 

unità di valutazione multidimensionale sui territori, in grado di definire progetti 

individuali e personalizzati. Verrà finanziata a partire dalle risorse del nuovo ‘Fondo 

disabilità e non autosufficienza’ creato con la Legge di Bilancio per il 2020 (800 

milioni complessivamente per il triennio 2021-2023).  

 
245 Istituito dal Ministro per le politiche giovanili e di cui fanno parte amministrazioni centrali e i principali 

stakeholders del settore. 
246 In particolare, il Fondo di garanzia per l’acquisto della prima casa e l’incremento delle detrazioni IRPEF 

sulle locazioni stipulate dai giovani. 
247 Con Bando pubblicato il 25 gennaio 2022.  
248 In questa somma sono ricompresi i 200 milioni relativi a ‘risorse PNRR per progetti in essere’ e 17 milioni 

relativi a ‘risorse PNRR per nuovi progetti’. 
249 Al fine di dare tempestiva attuazione alla legge delega, con decreto del Ministro per le disabilità sono 

state istituite delle Commissioni volte a sovraintendere al processo di predisposizione dei decreti legislativi per la 
revisione e il riordino delle disposizioni vigenti in materia di disabilità, nel rispetto dei principi e criteri direttivi 
previsti dalla medesima legge n. 227/2021, e per l’elaborazione degli schemi dei decreti legislativi stessi che il 
Governo è delegato ad adottare entro 20 mesi dalla data di entrata in vigore della legge. 
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Con riguardo alle politiche in favore delle persone con disabilità, il PNRR, oltre 

alla predetta legge delega, comporta un impegno trasversale da parte di tutte le 

Amministrazioni competenti, prevedendo in ognuna delle Missioni investimenti e 

progetti specifici. A tal proposito, con un approccio orientato al mainstreaming 

della disabilità e in linea con la Convenzione ONU e la Strategia europea, il Ministro 

per le disabilità ha recentemente adottato una Direttiva per le Amministrazioni 

direttamente titolari di progetti, riforme e misure del PNRR, al fine di consentire la 

verifica, nella fase attuativa del PNRR, del carattere inclusivo e non discriminatorio 

di ogni riforma o categoria di investimento250.  

Per l’inclusione degli anziani non autosufficienti, in coerenza con il messaggio 

della CSR 2019 sul riequilibrio tra funzioni di welfare, è stata avviato un processo 

di semplificazione dell’accesso ai servizi di assistenza, mediante punti unici di 

accesso sociosanitario, un assessment multidimensionale e la definizione di un 

progetto individualizzato che finanzi i sostegni necessari in maniera integrata, 

favorendo la permanenza a domicilio251. 

A luglio 2021, nell'ambito del nuovo Piano Nazionale degli Interventi e dei 

Servizi Sociali, è stato approvato il secondo Piano per gli interventi e i servizi 

sociali di contrasto alla povertà (2021-2023), che comprende anche il Piano 

sociale nazionale 2021-2023. Il Piano stabilisce gli utilizzi del Fondo nazionale 

Povertà, ripartito tra gli Ambiti Territoriali (AT-associazioni di Comuni), per il 

rafforzamento dei servizi di contrasto alla povertà. Le risorse afferenti al Fondo 

Povertà sono pari complessivamente a 619 milioni annui, tenuto conto delle risorse 

destinate AT per il contributo relativo al potenziamento del servizio sociale 

professionale (180 milioni) 252. Il Piano orienta anche l’utilizzo in maniera integrata 

delle risorse afferenti al PNRR e ai fondi europei.   

Le politiche per l’inclusione dei cittadini migranti o con background 

migratorio si inseriscono nella cornice europea del nuovo Patto sulla migrazione e 

l’asilo e del Piano d’azione per l’integrazione e l’inclusione 2021-2027, e con l’asse 

strategico ‘Inclusione sociale’ e la Missione 5 ‘Coesione e inclusione’ del PNRR.  

Il Governo proseguirà l’impegno contro il lavoro sommerso e lo sfruttamento, 

diffusi in diversi settori, dei migranti e a favore del lavoro dignitoso e della cultura 

della legalità. Accompagnerà, inoltre, l’accesso alle politiche attive del lavoro, 

l’inserimento socio-lavorativo e l’autonomia di migranti particolarmente 

vulnerabili, come richiedenti asilo, titolari di protezione internazionale, speciale o 

temporanea, minori stranieri non accompagnati, vittime di tratta, di sfruttamento 

o di violenza di genere.  Sono previste azioni per favorire la partecipazione e 

l’inclusione socio-lavorativa delle donne migranti, vittime di una doppia 

penalizzazione per genere e status. In generale, si intende valorizzare il pieno 

 
250 Con D.M. 9 febbraio 2022. 
251 È stato firmato il 9 dicembre 2021 il Decreto Direttoriale che approva il Piano Operativo in cui vengono 

definiti i requisiti dei progetti finalizzati a fornire servizi alle persone vulnerabili, sulla base delle Linee guida già 
approvate dal Ministero, dalle Regioni ed Enti Locali e in coerenza con il Piano Nazionale degli interventi e dei 
servizi sociali 2021-23. 

252 Le risorse sono destinate alle seguenti finalità: a) servizi per la presa in carico e il sostegno delle famiglie 
beneficiarie del RdC, che costituiscono livelli essenziali delle prestazioni sociali (414 milioni); b) interventi e servizi 
in favore di persone in condizione di povertà estrema e senza dimora (20 milioni); c) interventi sperimentali per i 
giovani che, al compimento della maggiore età, vivano fuori dalla famiglia di origine sulla base di un provvedimento 
dell’autorità giudiziaria, al fine di prevenire condizioni di povertà e permettere di completare il percorso di crescita 
verso l’autonomia (5 milioni). 
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potenziale dei giovani stranieri in età scolastica e dei cittadini migranti nell’accesso 

al mercato del lavoro, anche declinando su questa sfida il Piano Nazionale Nuove 

Competenze e il Programma GOL (cfr anche par. Facilitazione dell’incontro da 

domanda e offerta di lavoro).  Infine, si intende promuovere la partecipazione dei 

migranti alla vita sociale e culturale, per contrastare discriminazioni e 

marginalizzazione, e promuovere nella cittadinanza un’informazione qualificata per 

i migranti e sulle migrazioni. 

Attraverso l’attuazione del PNRR il Governo intende porre la riduzione dei 

divari territoriali tra Nord e Sud al centro del rilancio economico del Paese e ha 

pertanto stabilito di assegnare alle Regioni del Mezzogiorno non meno del 40 per 

cento degli investimenti del PNRR con una destinazione territoriale specifica253. Una 

prima valutazione ex ante effettuata dal Dipartimento per le politiche di coesione 

quantifica in oltre 86 miliardi l’insieme delle risorse del PNRR e del Fondo di 

Coesione destinate al Mezzogiorno. A marzo 2022, con riferimento alle risorse sinora 

ripartite, l’obiettivo risulta rispettato anche oltre le aspettative, con il 45 per cento 

delle risorse destinate al Sud del Paese. 

Una misura strategica già avviata è la riforma delle Zone economiche speciali 

(ZES), che ha disposto la semplificazione della governance, l’introduzione di 

meccanismi di velocizzazione degli interventi e il rafforzamento del ruolo del 

Commissario per le ZES, che sarà l’interlocutore principale per gli attori economici 

interessati a investire in un determinato territorio254. Sono previsti interventi 

infrastrutturali nelle ZES per i seguenti ambiti: collegamenti di ‘ultimo miglio’ con 

porti o aree industriali; digitalizzazione della logistica, urbanizzazioni green o lavori 

di efficientamento energetico nelle aree retroportuali; rafforzamento della 

resilienza e sicurezza nei porti255. Il Governo intende inoltre rilanciare e valorizzare 

le ‘aree interne’, i territori marginalizzati e a rischio di abbandono che costituiscono 

circa tre quinti dell’intero territorio nazionale (cfr. anche il Cap. V ‘Fondi  europei) 

e  intende procedure  alla ridefinizione degli obiettivi e al rifinanziamento del 

“Fondo per la valorizzazione e promozione delle aree territoriali svantaggiate 

confinanti con le regioni a statuto speciale.256 

Sempre in tema di marginalità territoriale, al fine di alleviare il disagio 
economico e sociale in cui versano le isole minori, cui da ultimo si è inteso dare 
formale riconoscimento con la proposta di introduzione in Costituzione della 
condizione di insularità, il Governo intende formulare una Strategia integrata di 
sviluppo e modernizzazione. 257 

 
253 Questa soglia è più ambiziosa di quella per i fondi ordinari: a legislazione vigente – nell’ambito dei 

programmi di investimento nazionali – devono essere infatti assegnate alle Regioni del Mezzogiorno risorse in misura 
almeno proporzionale alla popolazione residente (pari a circa il 34 per cento della popolazione italiana). 

254 La riforma trova attuazione con l’art. 57 del D.L. n. 77/2021, convertito con modificazioni dalla L n. 

108/2021, con la quale sono state introdotte misure volte a rafforzare i poteri del Commissario e con l'art. 11 del 
D.L. n. 152 del 2021 che ha istituito lo ‘Sportello unico digitale’. 

255 Con il Decreto Interministeriale n. 492 del 3 dicembre 2021 firmato dal Ministero delle Infrastrutture e 

della mobilità sostenibili e il Ministro per il Sud e la coesione territoriale è stato approvato il Piano operativo per 
gli interventi infrastrutturali nelle otto Zone Economiche Speciali. 

256 Fondo istituito dall’articolo 6, comma 7, della legge 3 agosto 2007, n. 127, la cui scadenza è attualmente 
fissata all’anno 2022. 

257 Il “Fondo per gli investimenti nelle isole minori”, istituito dall’articolo 1, comma 553, della legge 27 
dicembre 2019, n. 160, è attualmente finanziato fino all’anno 2022. 
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Inoltre, il Governo intende riqualificare e valorizzare almeno 200 beni 

confiscati alla criminalità organizzata che verranno utilizzati per il potenziamento 

del social housing, la rigenerazione urbana e il rafforzamento dei servizi pubblici di 

prossimità e intervenire per contrastare fenomeni di povertà educativa nel 

Mezzogiorno che si manifestano in aree caratterizzate da una carenza di offerta di 

servizi socio-educativi. Alla rigenerazione urbana258 e al contrasto al disagio 

abitativo saranno dedicati numerosi altri progetti finanziati dal PNRR utilizzando 

modelli e strumenti innovativi per effettuare interventi per il miglioramento della 

qualità del decoro urbano e del tessuto sociale e ambientale, anche attraverso la 

ristrutturazione di edifici pubblici, con particolare riferimento allo sviluppo di servizi 

sociali e culturali, educativi e didattici, o alla promozione di attività culturali e 

sportive. A tale proposito nel 2021 sono stati assegnati i fondi per il Piano Innovativo 

Nazionale per la Qualità dell’Abitare o PINQUA (159 progetti per 2,8 miliardi di euro) 

e sono stati assegnati i fondi per gli investimenti relativi ai Piani Integrati Urbani (3,13 

miliardi di euro) alle città metropolitane, le quali individueranno i progetti 

finanziabili all'interno della propria area urbana. 

Intersecano il tema del disagio abitativo, ma rientrano nel più ampio ambito di 

lotta al fenomeno del caporalato, anche le misure del PNRR volte alla realizzazione 

di soluzioni alloggiative dignitose per i lavoratori del settore agricolo, in alternativa 

agli insediamenti spontanei e agli altri alloggi degradati, spesso terreno fertile di 

infiltrazione di gruppi criminali259 . 

Lo sport svolge un ruolo importante nei processi di inclusione. Il Governo 

intende quindi dotarsi di un Fondo finalizzato alla realizzazione di impianti e parchi 

sportivi di quartiere che consentano di valorizzare lo sport di base, favorendo 

l’accesso a tali strutture da parte di associazioni che promuovono progetti di 

integrazione e inclusione; le stesse finalità verranno, inoltre, perseguite 

potenziando strumenti già esistenti, quali il Fondo ‘Sport e Periferie’, 

particolarmente efficace nel potenziamento dell’impiantistica sportiva nei piccoli 

Comuni, nonché nelle aree più disagiate del territorio nazionale. Per dare 

attuazione alle misure del PNRR in ambito sportivo, nonché ad altri progetti per lo 

sviluppo degli impianti sportivi sul territorio nazionale, verranno inoltre 

incrementati gli specifici Fondi gestiti dall’Istituto per il Credito Sportivo che hanno 

lo scopo di fornire garanzie per mutui finalizzati alla costruzione, ampliamento, 

miglioramento e acquisto di strutture ed attrezzature sportive260 . 

 

 
258 In tale contesto, assume particolare rilevanza il ruolo che potrebbe avere il Comitato interministeriale 

per le politiche urbane, istituito dall’art 12 bis del D.L. 22 giugno 2012, n. 83 convertito dalla L. 7 agosto 2012, n. 
134, nel quadro degli interventi di riassetto dell’intervento pubblico nel settore attualmente all’esame del 
Parlamento. 

259 L’investimento si colloca nell’ambito della strategia delineata nel Piano Triennale (2020-22) approvato lo 
scorso 20 febbraio 2020 dal ‘Tavolo operativo per la definizione di una nuova strategia di contrasto al caporalato e 
allo sfruttamento lavorativo in agricoltura’ istituito dal D.L. n. 119 del 23 ottobre 2018 (cfr. art. 25-quater) e sul quale 
lo scorso 21 maggio 2020 è stata raggiunta l’intesa in Conferenza Unificata. 

260Inoltre con la Legge di Bilancio per il 2022 è stato istituito il Fondo unico nazionale per il turismo di conto 
capitale per la realizzazione di investimenti finalizzati ad incrementare l’attrattività turistica del Paese, anche in 
relazione all’organizzazione di manifestazioni ed eventi, compresi quelli sportivi, connotati da spiccato rilievo 
turistico, garantendo positive ricadute sociali, economiche ed occupazionali sui territori e per le categorie 
interessate, con una dotazione di 250 milioni per il periodo 2022-2025. 
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La direzione verso la quale il Governo intende procedere è quella di una 
attuazione sempre più concreta del principio costituzionale di uniformità 
territoriale  dei livelli essenziali delle prestazioni (LEP) concernenti i diritti sociali 
ed economici, anche attraverso la progressiva determinazione  dei costi standard e 
dei relativi fabbisogni dei comuni e degli enti locali e con l’individuazione di LEP in 
ambiti sempre più estesi. 

 

 
 


